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OGGETTO: NODO STRADALE E AUTOSTRADALE DI GENOVA. ADEGUAMENTO DEL SISTEMA A7 - 
A10 - A12. DECRETO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE DM 28 DEL 23.01.2014. 
PRESCRIZIONE A21: PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DEL RISCHIO DI 
INSTERILIMENTO DEI PUNTI D’ACQUA AD USO UMANO. OSSERVAZIONI 

 

Si fa riferimento alla nota prot. GRO/2022/0000057/EU del 15/12/2022 con la quale 
codesto Osservatorio ha trasmesso una bozza del documento “Protocollo per la gestione 
del rischio di insterilimento dei punti d’acqua ad uso umano”, messa a punto da Autostrade 
per l’Italia S.p.A. in ottemperanza alla prescrizione A21 del decreto citato in oggetto, 
richiedendo eventuali osservazioni in merito. 
Preliminarmente si ritiene opportuno evidenziare i seguenti elementi emersi dall’esame del 
documento “Progetto Esecutivo – Opere in sotterraneo – Ipotesi di recupero delle acque 
potenzialmente drenate dalle gallerie - Relazione generale degli interventi (n. 110717 LL00 
PESD OST GN000 00000 R 0707 – 0, Rev 0, 2018)”: 
1) si ritiene che le opere previste relativamente alle sorgenti codificate con S163 - S165 in 

zona Crevari debbano essere realizzate prima del verificarsi del depauperamento delle 
stesse; 

2) dalla documentazione si rileva che già nella fase delle prime indagini geognostiche si 
sono verificati forti impatti sulle sorgenti che alimentano l’acquedotto “Cassinelle”. 
Analogamente a quanto messo in atto in seguito alle criticità emerse in occasione della 
realizzazione della galleria Monterosso, in esito alle quali ASPI, nel 2019, ha redatto un 
progetto esecutivo, del quale si allegano alcune tavole planimetriche, relativo al 
ripristino del servizio idrico attualmente garantito, si ritiene necessario che anche per 
questo intervento si preveda una realizzazione prioritaria e preventiva; 
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3) non è prevedibile  il recupero ad uso idropotabile delle acque derivanti da captazioni in 
galleria che necessitino di trattamenti fisici in quanto nei siti più prossimi (impianto 
Parodi di Voltri e Teglia di Rivarolo) non sono più presenti impianti di trattamento; 

4) in entrambi i bacini, Cerusa e Polcevera, sono presenti campi pozzi, per cui si ritiene 
opportuno che le acque drenate vengano reimmesse nelle rispettive falde. 

 
Per quel che riguarda il Protocollo, si ritiene debba essere integrato con gli elementi di 
seguito riportati: 
 i singoli progetti finalizzati alla risoluzione delle interferenze dovranno essere  

preliminarmente sottoposti a verifica e riesame da parte dei tecnici del Gestore del 
Servizio Idrico, IRETI S.p.A., che svolgeranno anche attività di sorveglianza durante la 
realizzazione dei lavori. 

 tutti gli oneri per la risoluzione delle interferenze, ivi compresi gli oneri di assistenza 
alla progettazione e di controllo in fase di realizzazione da parte dei tecnici IRETI 
S.p.A. e più in generale ogni onere che ne conseguirà, sono da intendersi interamente 
a carico di ASPI; 

 ai fini dell’attivazione del personale IRETI S.p.A., dovrà essere emessa nota di 
richiesta preventivo; le attività potranno iniziare una volta accettato il preventivo 
emesso. Per tale attività di supporto tecnico occorre un preavviso minimo non inferiore 
a 30 giorni; 

 le ulteriori attività in campo che coinvolgeranno infrastrutture appartenenti al Servizio 
Idrico dovranno essere programmate e comunicate con un congruo anticipo, in ogni 
caso non inferiore ai dodici mesi, e nel rispetto delle esigenze di continuità del servizio 
(andamento consumi, altri interventi programmati, ecc…) e del Programma degli 
Interventi approvato da Città Metropolitana di Genova quale Ente di Governo d’Ambito. 

 
Distinti saluti. 
 

 

 

 
sottoscritta da 

(GIOVANNI TESTINI) 
con firma digitale 
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